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Mirko Riazzoli


Piacenza. Una cronologia

Dal 1815 ad oggi

Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia della città di Piacenza patendo dall'anno 1815, quando la moglie di Napoleone Maria Luisa d'Austria diviene duchessa di Parma e Piacenza, fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, elezioni, ecc.) sono riportare informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). In aggiunta nell'opera vengono riprodotti i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti, dei teatri cittadini, giornali cittadini, vescovi, ecc.), oltre che quella economica ed industriale.

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

1815

Giambattista Maggi viene nominato Governatore di Piacenza, gli succede durante l'anno Carlo Saverio De Petris, rimane in carica fino al 1824

Filippo Lavagna diviene superiore del Collegio Alberoni

25 gennaio: nasce a Piacenza il pittore Paolo Bozzini

5 aprile: vengono emanate le Disposizione Ministeriale del Governo per l'amministrazione di Piacenza in caso d'invasione di truppe straniere

11 aprile: viene reso pubblico il Proclama del conte Magawly-Cerati annunciante la cessione temporanea fatta da Maria Luigia all'imperatore suo padre dell'amministrazione delle nostre provincie

3 maggio: vengono emessa la Disposizione Ministeriale che riordina l'amministrazione degli ospizj di Piacenza

23 maggio: papa Pio VII transita per la città

giugno: i Minori Riformati vengono reinsediati in Santa Maria di Campagna 

9 giugno: termina il Congresso di Vienna, Maria Luisa ottiene i ducati da Parma, Piacenza e Guastalla

10 luglio: viene emessa la Disposizione Ministeriale intorno ai fabbricatori di pane in Piacenza

30 luglio: Letizia, la madre dell'ex imperatore Napoleone, transita per la città

12 settembre: viene emessa la Disposizione Ministeriale che dà alla Direzione generale delle Finanze la riscossione de' dazj di consumo della città di Parma e di Piacenza

18 ottobre: viene emessa la Disposizione Ministeriale che istituisce un Commessariato speciale di polizia in Piacenza

14 dicembre: nella chiesa di San Pietro si celebra "restaurazione degli studi" ad opera di Don Pier Luigi Fioruzzi

1816

Carlo Moisè Borsani diviene primo violino del teatro cittadino, rimane in carica fino al 1828

la signora Rosalia Gérardin fonda un istituto di educazione per fanciulle

muore a Piacenza l'oratore e gesuita Gaetano Ampolini

Maria Luisa fonda il Collegio Sant'Agostino

29 febbraio: viene affisso a Parma, Piacenza e Guastalla il manifesto della duchessa Maria Luisa con il seguente testo: "Avendo giudicato necessario di indicare il titolo che Noi vogliamo Ci sia dato tanto nei pubblici Atti, quanto nelle lettere ed altre carte che dovessero essere a Noi dirette, abbiamo deciso, che questo dovrà essere il seguente: Sua Maestà la Principessa Imperiale ed Arciduchessa d'Austria Maria Luigia, Duchessa di Parma, Piacenza e Guastalla. Ed abbiamo giudicato conveniente di pubblicare a tale effetto la presente Nostra Patente, affinché nessuno lo ignori."

7 marzo: viene emessa una Patente Imperiale che ritorna a S. M. l'Arciduchessa l'amministrazione dei Ducati, poi assunta il 17

19 aprile: la duchessa Maria Luisa, assieme ad Adam Neipperg, attraverso il Po presso Casalmaggiore, entra nei ducati

22 aprile: muore a Piacenza il conte e letterato Ignazio Rocca

19 maggio: la duchessa Maria Luisa entra a Piacenza. Lascia la città il 26

25 maggio: viene emesso un Decreto Sovrano che pone a carico dello Stato la manutenzione dell'edifizio delle Orsoline di Piacenza

16 giugno: viene disposta la formazione di due battaglioni composti di otto compagnie di guardia urbana per la città di Piacenza

7 settembre: con un decreto il governo ducale dona il teatro alla città di Piacenza

10 settembre: il potere di gestione del teatro torna alle autorità pubbliche dopo la fine della concessione ai privati

12 settembre: viene decretata l'apertura di una sala di lavoro per ciascuna delle due città di Parma e di Piacenza 

19 ottobre: viene reintrodotto nei ducati l'Ordine dei Monaci di San Benedetto

25 ottobre: con un Sovrana Risoluzione viene creata una Deputazione, con quattro membri, per la gestione del teatro

28 ottobre: viene concessa l'apertura di una Casa di pubblica educazione per le donzelle civili di Piacenza

17 novembre: muore a Roma il religioso piacentino Gaetano Angiolini

1817

Pietro Goja diviene segretario della Camera di Commercio, rimane in carica fino al 1848

vengono dipinte le stanze della Via Crucis nella chiesa di Santa Maria della Torricella da Carlo Maria Viganoni

la città viene colpita da una epidemia di colera

viene abolita l'imposta sulle porte e sulle finestre

Antonio Austri diviene maestro del Cembalo presso il teatro, al posto di Giacono Carcani

Vincenzo Benedetto Bissi diviene prevosto della Cattedrale

1 gennaio: la chiesa del Santo Sepolcro con altri stabili, viene ceduta in compenso di crediti all'Amministrazione degli Ospizi Civili 

1 febbraio: viene vietata la navigazione notturna sul fiume Po

24 febbraio: le camere di commercio assumono l'amministrazione delle sale di lavoro

5 marzo: nasce a Piacenza il matematico e patriota Angelo Genocchi

9 aprile: il vescovo Fallot de Beaumont lascia il suo incarico per volere del papa

10 aprile: nasce a Piacenza il politico e senatore Giuseppe Mischi

13 maggio: il capitolo della cattedrale assume la gestione della diocesi

10 giugno: viene firmato a Parigi un trattato che conferma la successione dei Borbone alla duchessa Maria Luisa nei ducati

18 luglio: con una Risoluzione Sovrana viene creata una fiera a Piacenza

28 luglio: Carlo Scribani Rossi diviene vescovo, viene consacrato a Roma il 3 agosto. Entra in città il 7 settembre

27 settembre: nasce a Piacenza l'ingegnere Guglielmo Della Cella

5 novembre: con un rescritto ducale i principali istituti di assistenza del ducato di Parma e Piacenza vengono riuniti in un unico ente, gli "Ospizi Civili"

5 novembre: viene creata per decreto la Camera di commercio di Piacenza

8 novembre: il conte Gaetano Nasalli diviene governatore di Piacenza. Viene anche creata la carica di pro governatore

31 dicembre: muore a Piacenza il pittore Antonio Bresciani

1818

la Basilica di San Francesco d'Assisi diviene una parrocchia

nasce a Piacenza lo scenografo Antonio Prati

nel ducato sono presenti circa 98.000 bovini, erano circa 147.000 nel 1800

l'Ospedale viene unito al monastero ed orto di S. Sepolcro

Pietro Gioia diviene Segretario della Camera di Commercio

il canonico Alberto Mantegari acquista la chiesa e il convento di Santa Teresa per aprirvi un pio ritiro, come disposto dal testamento del vescovo Cerati

Luigi Bondani diviene governatore di Piacenza

18 luglio: con una Sovrana Risoluzione viene creata una fiera in Piacenza da svolgersi in agosto

23 ottobre: il governo riforma la composizione della Deputazione che gestisce il teatro, ora due deputati possono essere scelti tra i proprietari di palco non membri del Consiglio Comunitativo

8 novembre: il conte Nasalli diviene Governatore di Piacenza

22 novembre: viene inaugurato il nuovo organo della cattedrale, da padre Davide Maria da Bergamo

4 dicembre: Luigi Orcesi ottiene il diritto di esclusiva per 9 anni di stabilire un servizio di diligenza da Parma a Piacenza

20 dicembre: il conte Carlo Scotti viene nominato direttore del Patrimonio dello Stato a Piacenza

1819

Giuseppe Nicolini diviene maestro di cappella del duomo

Giuseppe Portapuglia diviene podestà, succede a Paolo Foresti

nasce a Piacenza il musicista Antonio Anselmi

19 gennaio: viene ceduto al comune di Piacenza l'edificio detto dello Spirito Santo per stabilirvi la caserma dei dragoni

26 febbraio: 12 parrocchie vengono trasferite dalla diocesi di Pavia a quella di Piacenza, altre 5 pavesi passano a Lodi

25 aprile: nasce a Piacenza il patriota e giornalista Francesco Secchi De Casali

22 maggio: con un decreto viene ordinata la costruzione di un ponte sul Trebbia

5 luglio: viene disposta l'apertura di una casa di correzione a Parma e a Piacenza

15 luglio: la chiesa di Santa Teresa viene riaperta al culto

19 luglio: viene introdotta per decreto una nuova moneta decimale

22 luglio: viene emanato il Decreto Sovrano che introduce un nuovo sistema monetario decimale basato sulla lira nuova

19 agosto: viene giustiziato Carlo Rocca di Bacedasco, aveva affogato la moglie

Edifici – Costruzioni

7 settembre: viene ordinata la costruzione di un cimitero pubblico cittadino

10 settembre: Maria Luigia pone la prima pietra del ponte sul Taro

1820

Pietro Giordani fonda la Sala di lettura, viene sciolta nel 1831 a seguito dei moti. La sua prima riunione si tiene il 10 febbraio con 60 partecipanti, Pietro Giordani vi legge una Prolusione

viene riaperta la Porta Fodesta, viene chiusa nel 1823

4 gennaio: viene creata una scuola di mutuo insegnamento a Piacenza

14 febbraio: con un decreto gli ospedali di Piacenza vengono obbligati ad accogliere i pellagrosi anche se cronici

23 marzo: a Parma viene promulgato il nuovo Codice civile, elaborato nel 1816

aprile: inizia l'attività della Società di lettura

Estate: al teatro di Piacenza si tiene la prima rappresentazione de La Gazza Ladra di Gioacchino Rossini

6 giugno: viene emanato il Codice di procedura civile per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

10 giugno: viene approvata la costruzione di un ponte sul fiume Taro. La prima pietra viene posta il 10 ottobre

1 luglio: entrano in vigore nuove tariffe doganali più liberiste

6 luglio: viene inaugurato il primo viaggio del battello a vapore Eridano da Venezia. Giungerà a Pavia il 22. Dopo continua verso Cremona e Piacenza

11 settembre: vengono costruiti a porta San Raimondo ed a porta Sant'Antonio dei fortilizi

27 ottobre: viene nominato un Commissario per sovrintendere alle fortificazioni di Piacenza

5 novembre: viene emanato il Codice penale per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

13 dicembre: viene emanato il Codice di procedura criminale per gli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla

Edifici – Costruzioni

viene costruito un cimitero fuori le mura su progetto dell'architetto Lotario Tomba, nel 1826 viene dotato di una chiesa

viene costruita la facciata della chiesa di S. Martino in Foro su disegno di Giuseppe Pietro Giorgi

1821

Carlo Pavesi viene autorizzato ad aprire un giardino botanico

l'Ospizio delle Orfane viene collocato nell'ex monastero della Pace con l'annessa Chiesa di Santa Maria della Pace in Via Scalabrini 

Luigi Ghizzoni lascia circa 1.300 libri alla Biblioteca Passerini-Landi

Palazzo Farnese viene ceduto all'esercito austriaco come caserma

muore a Piacenza il teologo don Gaetano Dondi

18 gennaio: viene ridotto il tempo di percorrenza per la diligenza Milano-Parma e Parma-Piacenza

1 febbraio: il conte Filippo Severoli diviene comandante del forte

15 febbraio: la duchessa lascia Parma e si trasferisce a Piacenza

14-17 marzo: vengono dotati i bastioni della città ed i fortini fuori porta, rinforzati da nuove palizzate

aprile: nella chiesa di Santa Maria della Pace si insedia un ricovero per orfane

2 aprile: nella chiesa di San Francesco si svolge una messa e intonato un Te Deum per l'ingresso delle forze austriache a Napoli

8 aprile: viene rimosso il divieto di esportare la seta grezza

10 aprile: Maria Luisa transita per la città

20 aprile: viene emesso un Decreto Sovrano risguardante all'amministrazione de' comuni

30 aprile: il territorio dei Ducati viene suddiviso in 14 Distretti con a capo un Commissario con facoltà di Governatore

1 maggio: il vescovo benedice il nuovo cimitero cittadino progettato dall'architetto Lotario Tomba

16 maggio: vengono estese a tutto lo Stato le operazioni catastali avviate durante il dominio francese

25 maggio: viene firmata una Convenzione tra la duchessa di Parma e Piacenza i l''Austria intorno ai dei rispettivi due Stati lungo il Po

10 giugno: viene emessa la Risoluzione Sovrana intorno al Regolamento particolare del tribunale civile e criminale di Piacenza

16 giugno: Maria Luigia, Duchessa di Parma e Piacenza, firma la "Risoluzione Sovrana riguardante la Polizia generale dei Ducati", le funzioni della Polizia Generale vengono separarono da quelle della Polizia Comunale che diventa il "Corpo delle Guardie Comunali"

5 novembre: viene emesso un Regolamento dell'Università Ducale, delle scuole superiori a Piacenza viene lasciata la sola Facoltà di Filosofia

Edifici – Costruzioni

30 settembre: viene aperto al pubblico il ponte sul Taro

1822

muore il magistrato cittadino Paolo Foresti

la chiesa del Santo Sepolcro viene ceduta alle autorità austriache

viene approvato lo Statuto della Ducale Parmense Accademia delle Belle Arti di Maria Luigia, essa si occupi sulla conservazione di tutte le opere pubbliche dei ducati di Parma, Piacenza e Guastalla

l'Ordine delle Carmelitane Scalze viene reinsediato nel ducato, gli viene affidata una scuola per fanciulle povere

il Palazzo Farnese viene impiegato come caserma

2 marzo: al teatro cittadino viene rappresentata l'opera sacra Debora e Sisara, alla presenza della duchessa

9 marzo: il viceré del Lombardo-Veneto, Ranieri, si reca in visita in città

14 marzo: viene firmata a Piacenza una convenzione tra la duchessa di Parma e l'Austria per consentire il diritto di guarnigione dell'Austria a Piacenza. Viene ratificata dall'arciduchessa Maria Luigia il 10 maggio 1822 a Parma. Testo:

Il trattato conchiuso a Parigi il 17 giugno 1817, tra le corti d'Austria, di Spagna, di Francia, della gran Brettagna, di Prussia e di Russia, e segnatamente l'articolo V di detto trattato, assicurando a Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica come a suoi eredi e successori, il diritto di guarnigione nella città di Piacenza, S. M. l'imperatore e re, e S. M. l'arciduchessa regnante di Parma, Piacenza e Guastalla, egualmente animati dal desiderio di stipulare un giusto risarcimento dei carichi provenienti dal soggiorno d'una guarnigione imperiale e reale a Piacenza e dal mantenimento di questa piazza forte in istato di difesa, tanto pel governo ducale quanto pe' suoi sudditi, e volendo di comune accordo fissare più particolarmente i diritti di S. M. I. e R. in detta piazza, hanno scelto plenipotenziari per discutere, stabilire e firmare una convenzione che potesse soddisfare all'oggetto di loro comune solecitudine.

La conseguenza di che le dette Maestà hanno nominato cioè, da una parte:

S. M. l'imperatore d'Austria, ecc. il sig. Ferdinando conte Bubna de Lititz, suo ciambellano e consigliere intimo attuale ecc., comandante generale in capo dell'armata nell'alta Italia; dall'altra parte:

S. M. l'arciduchessa, duchessa regnante di Parma Piacenza, e Guastalla, il sig. Adamo di Neipperg, ecc. cavaliere d'onore di S. M. l'arciduchessa, duchessa di Parma ecc. comandante in capo delle sue truppe, presidente del dipartimento militare, ed incaricato di quello delle relazioni estere; ed il sig. Gaetan, conte Nasalli, consigliere di stato di detta Maestà, e suo delegato del distretto di Piacenza ecc.

I quali dopo essersi scambiati i loro pieni poteri trovati in buona forma, convennero sugli articoli seguenti:

I. Spetterà a S. M. l'imperatore di fissare il numero delle truppe che giudicherà conveniente per servire di guarnigione alla città di Piacenza, e conseguentemente di aumentarne o diminuirne la forza secondo che le circostanze potrebbero esigere. Egli nominerà un comandante di piazza, come pure alcuni ufficiali aggiunti, che però non influiranno in nulla sul l'amministrazione civile di Piacenza.

II. Ove le circostanze rendessero necessario di dichiarare la città di Piacenza in istato d'assedio, l'azione delle autorità ducali verrebbe momentaneamente a cessare. È tuttavia riservata al governo ducale la facoltà di nominare in tal caso un commissario che, sotto la dipendenza del comandante di piazza austriaco, sarebbe incaricato dell'amministrazione civile durante il tempo che la città resterebbe in istato d'assedio.

III. Il governo di Parma è autorizzato a tenere a Piacenza unitamente alla guarnigione austriaca, un certo numero di sue proprie truppe, che non eccederà quello che verrà di tratto in tratto stabilito dal generale in capo delle truppe imperiali e reali in Lombardia.

Il governo ducale è egualmente in diritto di nominare ufficiali di piazza, i quali, al par delle truppe ducali, dipende ranno, per quanto concerne il servizio di guarnigione, dal l'imperiale e reale comandante di piazza.

IV. Il soldo delle truppe austriache, di guarnigione a Piacenza, come i loro bisogni in pane, foraggi, lume, fuoco ecc., saranno interamente ed unicamente a carico del tesoro imperiale e reale. Per quanto riguarda le provviste a farsi alle truppe imperiali, che attraverserebbero gli Stati ducali, è con venuto di riportarsene alla convenzione già esistente all'uopo.

V. Il governo di Parma s'impegna di rimettere al governo austriaco a perpetuità e senza indennità, tutti i fabbricati destinati all'alloggiamento della guarnigione imperiale, come pure quelli che servono di depositi di viveri, d'artiglieria e d'altre provviste qualsiansi, coi loro fornimenti e con tutti gli utensili, quali trovansi attualmente. In conseguenza di che il loro futuro mantenimento sarà interamente a carico del tesoro imperiale e reale.

Qualora, in circostanze straordinarie, i fabbricati militari, indicati nel quadro A, annesso alla presente convenzione, non bastassero ad alloggiare la guarnigione imperiale, la città sarebbe tenuta a provvedere all'alloggio del resto della truppa avendo perciò il diritto di percezione del danaro della notte, giusta i regolamenti esistenti negli Stati austriaci.

V. Gli ufficiali che non saranno alloggiati nelle caserme avranno diritto ad alloggi ammobiliati nelle case particolari secondo i regolamenti di competenza introdotti nel regno lombardo veneto, indicati dall'annesso quadro B. Il comune di Piacenza riceverà in fine d'ogni mese, come indennità da parte del governo austriaco, il rimborso delle pigioni, in base alla tariffa C in vigore nelle città di provincia della Lombardia, ben inteso che, secondo l'aumento od il ribasso di dette pigioni in Lombardia, le retribuzioni alla città di Piacenza sarebbero aumentate o diminuite nella stessa proporzione.

VIII. L'importanza generalmente conosciuta della città di Piacenza, pel sistema di difesa di tutta l'Italia, avendo impegnato S. M. I. R. A. ad ordinare il ristabilimento e l'armamento di questa piazza interamente a spese del tesoro imperiale, S. M. l'arciduchessa desiderando, da parte sua, contribuire al comune vantaggio di tutti gli Stati d'Italia, acconsente:

a) a che tutte le opere di fortificazione di Piacenza, coi terreni che vi appartengono, siano irrevocabilmente messi a libera disposizione della direzione del genio austriaco, senza che sia permesso ad alcuno di fabbricare sulla spianata edificio di sorta onde men commodi si rendessero i mezzi di difesa di questa piazza;

b) Che nei casi in cui si abbisognasse di terreni, oltre quelli sovraspecificati, per la costruzione di nuove opere di fortificazione, ne sarebbe fatto cessione all'imperiale e reale direzione del genio, con obbligo al governo austriaco di pagarne a' proprietari l'importo equivalente, fissato da una commissione mista, particolarmente a tal uopo nominata;

c) infine, che venga prestato ogni aiuto ed assistenza agli ufficiali del genio austriaco incaricati dei lavori di fortificazione, loro procurando gli operai e provvedendo i necessari materiali a prezzi usati nel paese.

VIII. In quanto a terreni impiegati per l'estensione delle opere della piazza nel corso dell'anno 1820, e nominatamente quelli dei quali si dovè far uso per costruire i trinceramenti dietro il Rifiutino ed il ruscello della Todesta, situati sul territorio ed appartenenti a sudditi Parmigiani, resta parimente convenuto di farli imparzialmente stimare da una commissione mista, dopo di che il tesoro imperiale ne rimborserà il valore a proprietari.

IX. Per ciò che concerne i terreni facenti parte delle opere della fortezza ed i fabbricati ceduti al governo austriaco, giusta l'articolo V della presente convenzione, rimane stabilito che il governo ducale non percepirà su questi oggetti alcuna imposta fondiaria od altro.

Esso rinunzia altresì, a perpetuità ad ogni retribuzione di porto, imposta di dogana e di balzelli, ecc., per tutti i tra sporti di viveri, d'equipaggio, di munizione, d'ammobilia mento di caserma e d'altri oggetti e materiali necessari pel riattamento delle opere esistenti e per la costruzione di nuove.

Esso acconsente infine a che tutti i corpi di truppa ed ogni militare austriaco che viaggi isolatamente, passino il ponte del Po senza pagare il diritto di pedaggio, né per sé né pei loro cavalli, vetture e bagagli, impegnandosi da parte sua S. M. l'imperatore ad impiegare tutte le misure proprie ad impedire la defraudazione del tesoro ducale.

X. Le stipulazioni della presente convenzione andranno in vigore, il primo giorno del mese che farà seguito a quello nel corso del quale si saranno scambiate le ratificazioni XI. La presente convenzione sarà ratificata nello spazio di due mesi, a datare dal giorno della segnatura, e prima se è possibile.

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la presente convenzione, e vi hanno apposto il sigillo di loro armi.

Fatto a Piacenza, il 14 marzo 1822.

Firmati: Il conte BUBNA, luogotenente generale.

Il conte NEIPPERG.

luogotenente generale Il conte NASALLI delegato.

Quadro di tutte le caserme ed altri fabbricati militari da rimettersi a libera disposizione del governo austriaco, in conformità del l'articolo 5 della presente convenzione:

LE CASERME ED ALTRI FABBRICATI NELLA ClTTADELLA.

CASERMA. San Sisto

» Farnese

» Benedettine

» Carmine

» San Bartolomeo

» San Bernardo

» Santa Francesca

SCUDERIA. Vasara 

» San Lorenzo 

» Darmstadt

» San Sepolcro

FORNO. San Giovanni

MAGAZZINO. L'antico mercato del grano

» Santa Maddalena

» Sant'Agostino

DEPOSITO D'ARTIGLIERIA. Rampari di Todesta.

Piacenza, il 14 marzo 1822.

aprile: Pietro Gioia e altri vengono arrestati per la vicinanza alla carboneria, vengono condotti nel carcere di Santa Elisabetta

4 luglio: Giuseppe Poggi dona alla Biblioteca Passirini-Landi il Salterio di Angilberta risalente all'827

3 agosto: viene presentato il progetto per il Regolamento per un'Accademia di Studio Musicale in Piacenza, viene approvato il 13 novembre

7 agosto: la chiesa Teatina di San Vincenzo viene riaperta al pubblico, grazie al canonico di Sant'Antonino don Gaetano Lanati

26 dicembre: viene emanato il Codice farmaceutico

1823

muore a Piacenza l'ingegnere Lotario Tomba

a Piacenza vengono processati vari carbonari, tra cui il letterato Pietro Giordani

10 aprile: Francesco Grassi diviene podestà

21 ottobre: muore il vescovo di Piacenza Carlo Scribani Rossi 

1824

nei ducati di Parma e Piacenza viene adottato un regolamento di servizio per le Diligenze

viene emanato un regolamento per le diligenze

il letterato Pietro Giordani viene espulso dal ducato

Filippo Gariodi diviene superiore del Collegio Alberoni, rimane in carica fino al 1842

passa per Piacenza la regina Maria Teresa, vedova di Vittorio Emanuele

2 marzo: muore a Pomaro (Piacenza) il filosofo e religioso Ubaldo Cassina

3 maggio: Lodovico Loschi diviene vescovo di Piacenza. Il 16 giugno entra nel duomo

1825

viene concessa un'amnistia per vari detenuti per motivi politici, vari lasciano iducati

8 giugno: viene inaugurato il ponte sulla Trebbia (lungo 460 metri, largo metri 7,92, alto in tutto metri 9,86), opera degli architetti Antonio Cocconcelli e Giambattista Ferrari

9 giugno: si svolgono celebrazioni per festeggiare l'apertura del ponte sul Trebbia. Alla cerimonia partecipano Maria Luigia, l'Imperatore d'Austria Francesco I, l'Arciduca Ranieri Vice-Re del Lombardo-Veneto con le loro consorti

18 novembre: Rosmunda Benedetta Pisaroni acquista dai conti Rota la loro pinacoteca

1826

la Sala di lettura ha 98 soci

22 giugno: nasce a Piacenza il tenore Carlo Negrini

17 ottobre: muore a Piacenza Isotta Pindemonte vedova del marchese Giambattista Landi

24 ottobre: la chiesa di S. Dalmazio diviene Oratorio Ducale

15 novembre: muore a Piacenza il canonico e studioso di economia agraria Gaetano Monza

Editoria – Libri

ottobre: Gian Francesco Bugoni fonda a Piacenza gli "Archivi del Proprietario e dell'Agricoltore, ossia Collezione periodica di Memorie e di osservazioni sopra le parti tutte dell'economia domestica rurale", la pubblicazione cessa nel 1838

1827

Giacomo Affatigati diviene podestà

iniziano i lavori di restaurato del teatro cittadino

Antonio Tomba progetta la facciata dell'oratorio di S. Dalmazio

19 gennaio: nell'ex Collegio dei Mercanti viene aperto un altro teatro, viene rappresentato il Demetrio del Bettinelli ad opera della Società Filodrammatica (la sua prima rappresentazione). L'autorizzazione era stata data il 30 agosto 1825

21 maggio: muore a Piacenza il marchese e benefattore dei poveri Bernardino Mandelli 

21 luglio: Carlo Lodovico di Borbone si reca in visita in città

26 novembre: nasce a Piacenza il senatore e magistrato Francesco Saverio Bianchi

26 dicembre: viene riaperto dopo vari lavori di abbellimento il teatro cittadino

1828

22 marzo: viene varato il piroscafo Maria Luigia, commissionato dal barone Gaetano Testa. Il 31 effettua un viaggio fino a Sacca ove viene visitato da Maria Luigia d'Austria

31 marzo: con una nave a vapore viene collegata, tramite il Po, Piacenza e Sacca

24 aprile: entra in funzione il piroscafo Maria Luigi, del ducato di Parma e Piacenza, che svolge il servizio sul Po nella tratta Piacenza-Venezia

30 aprile: viene approvava l'offerta del conte Luigi Anguissola Scotti da Agazzano, paga a metà col comune di Piacenza la somma di novantacinquemila lire nuove per redimere la chiesa e la canonica di Sant'Agostino, già cedute agli Ospizi civili di Parma

5 maggio: muore a Piacenza il medico e accademico Carlo Anguissola

5 settembre: l'Austria e il governo ducale firmano una convenzione sul pagamento delle tasse di pedaggio

4 novembre: nasce a Piacenza il politico Galeazzo Calciati

7 novembre: muore a Piacenza il pittore Giuseppe Gherardi

27 novembre: Giuseppe Jona viene nominato dal comune Primo Violino e Direttore d'Orchestra del Teatro

Arte – Cultura

febbraio: presso il teatro cittadino vengono rappresentate le opere di Rossini Otello e Semiramide

1829

Madre Maria Teresa Maruffi presso il Monastero benedettino di S. Raimondo apre una scuola per ragazze povere e indigenti

27 febbraio: muore a Piacenza il pittore Gaspare Landi

1830

il conte Luigi Guarnaschelli diviene podestà

il teatro cittadino viene dotato di una facciata, il progetto di base è di Tomba

la cantante lirica Rosamunda Pisaroni acquista Palazzo Rota Pisaroni

la Camera di Commercio rileva che nella provincia sono attivi circa 8.000 telai a mano

muore a Piacenza il poeta dialettale Gaetano Ferrini

viene aperta l'officina Fioruzzi, nel 1849 viene dotata di una fonderia di ghisa

28 febbraio: muore a Piacenza il pittore Gaspare Landi

13 agosto: viene assegnato all'ospedale i tre quarti del patrimonio dell'abate Giammaria Mandelli, aveva lasciato un legato nel 1801 di circa 85.000 franchi

1831

Palazzo Mandelli diviene sede ducale per volere di Maria Luigia

Ferdinando Landi diviene preside del Magistrato degli Studi, rimane in carica fino al 1846

torna a Piacenza il canonico Marentini, esiliato dopo i moti del 1821

la ex chiesa del Santo Sepolcro viene impiegata come ospedale militare

Maria Teresa de' Conti Maruffi fonda un monastero di monache Cassinesi

gli Ospizi Civili di Piacenza ottengono in gestione il Monastero Olivetano di San Sepolcro, impiegato come ospedale. Nel 1837 ne riceve la proprietà

vengono adottate le Disposizioni per il piano di pubblica istruzione

la sede del Tribunale d'appello dei Ducati viene collocato a Piacenza

14 febbraio: trentanove cittadini di Piacenza adunati nella sala del Comune eleggono una Commissione di sette individui che, in nome della Sovrana, provvegga ai bisogni della città e del ducato

15 febbraio: la duchessa, scortata dai granatieri del conte Ranuzio Affaticati, lascia clandestinamente la città di Parma con i figli, i baroni Vincenzo Mistrali e Luigi Bianchi, il conte Luigi Sanvitale. Si reca a Casalmaggiore, poi a Cremona ed infine a Piacenza il 22, qui si insedia nel palazzo Mandelli, vi rimane fino ad agosto ospitata nel palazzo Mandelli

18 febbraio: viene emesso un Decreto, a Cremona, col quale S. M. per insino a nuova disposizione stabilisce la Sua residenza nella Città di Piacenza

19 febbraio: viene emesso un Decreto Sovrano che stabilisce e nomina un Consiglio di Stato Ordinario in Piacenza

26 febbraio: al Delegato del Governo in Piacenza Bianchi, per il Ducato Piacentino, vengono demandate le attribuzioni del Direttore Generale di Polizia

10 marzo: il Podestà viene incaricato di "invigilare con destrezza e costantemente" alcuni sottufficiali e soldati piacentini del reggimento Maria Luigia

15 marzo: viene decretato lo scioglimento del reggimento Maria Luigia

28 marzo: la duchessa Maria Luisa pubblica un manifesto che ordina il concentramento delle truppe presso la di lei residenza in Piacenza. Testo:

NOI MARIA LUIGIA PRINCIPESSA IMPERIALE ED ARCIDUCHESSA D'AUSTRIA PER LA GRAZIA DI Dio DUCHESSA DI PARMA, PIACENZA E GUASTALLA, ECC. ECC. ECC.

Alle Nostre Truppe.

Conseguentemente al Proclama fatto, sotto la data del dì 26 del corrente mese, ai Nostri Sudditi, facciamo noto anche agli Individui tutti dei Nostri Corpi Militari, che riguardiamo per bulli tutti gli Atti dell'intruso Governo di Parma relativi alle Cose Militari, ed ordiniamo ai sopraddetti Individui di concentrarsi immediatamente nella Nostra attuale Residenza di Piacenza, presentandosi al Comando Generale delle Nostre Truppe, dal quale saranno riuniti e pagati di ogni loro competenza, compresa l'indennità delle spese di viaggio per recarsi all'anzidetta Residenza Nostra.

Dato dalla Nostra Città di Piacenza li 28 Febbrajo 1831.

MARIA LUIGIA.

Da parte di Sua Maestà

Il Presidente dell'Interno

Barone Commend. F. CORNACCHIA.

11 marzo: le truppe austriache guidate dal colonnello Giovanni Frimont giungo a Piacenza, la lasciano il giorno dopo per andare ad occupare Parma

aprile: viene sospesa la sala di lettura cittadina

17 giugno: Linati e Melegari vengono portati in città per esservi processati

26 giugno-7 luglio: si svolge a Piacenza il processo (Rossi presidente, Bertolini, Della Valle, Parolini, Cortesi e Veneziani, giudici; Lanati da procuratore ducale) contro cinque persone coinvolte nei moti (il conte Filippo Linati, Francesco Melegari, già presidente del Tribunale d'Appello, il conte Castagnola, Antonio Casa, Macedonio Melloni, il Garbarini, il Sanvitale). Vengono assolti perché assunsero il governo a causa della pressione della popolazione insorta

30 giugno: Maria Luisa si reca in visita in città, la lascia in agosto

1832

Carlo Maria Viganoni torna a Piacenza e diviene professore nell'Istituto Gazzola

viene formata una commissione centrale di sanità per il territorio di Piacenza

11 febbraio: viene approvata dal duca l'unione delle due Società filarmoniche esistenti a Piacenza e la nascita di una sola società

19 febbraio: con un decreto viene fissata a Piacenza la sede del Consiglio di Stato della duchessa

18 maggio: viene emesso un Decreto Sovrano che istituisce Commessioni centrali e speciali di sanità e soccorso pel caso d'invasione del Cholera, e determina le incumbenze delle Commessioni medesime

29 giugno: il conte Prospero Trissino Lodi e il conte Giuseppe Tedeschi Baldini divengono sindaci di Piacenza

4 ottobre: nasce a Piacenza il patriota e garibaldino Giovanni Maria Damiani

Arte – Cultura

Lorenzo Toncini dipinge la Madonna di Caravaggio per la chiesa di Borgotrebbia

Editoria – Libri

Lorenzo Molossi pubblica il Vocabolario topografico dei ducati di Parma Piacenza e Guastalla

Francesco Nicolli pubblica un Catalogo di voci moderne piacentino-italiane per guidare agli oggetti filologico-antichi

1833

Antonio Ranza diviene direttori della Biblioteca comunale "Passerini-Landi", succede a Giuseppe Gervasi

Gaetano Gorla diviene canonico della cattedrale

Evangelista Azzi realizza la pianta della città, incisa l'anno dopo

3 gennaio: muore a Piacenza il direttore del Ginnasio e bibliotecario Giuseppe Gervasi 

3 giugno: la polizia esegue una perquisizione nella casa dei conti Pallastrelli e nell'abitazione del Vice bibliotecario Ferdinando Grillenzoni

11 agosto: viene costituita la Commissione Amministratrice della Biblioteca comunitativa

17 ottobre: Michele Garilli viene nominato Amministratore degli Ospizi civili di Piacenza

3 novembre: Luigi Giacometti diviene sindaco

Editoria – Libri

Francesco Nicolli pubblica la Etimologia dei nomi di luogo degli Stati Ducalidi Parma, Piacenza e Guastalla

1834

nasce a Piacenza il patriota e fotografo Pietro Marubi

vengono aperte le Scuole d' Aritmetica pratica e di Geometra descrittiva e disegno lineare

febbraio-marzo: la polizia opera una ampia serie di perquisizioni ai danni di soggetti sospettati di avere posizioni liberali (vedova Grillenzoni, cav. Parolini, dottori Rebasti e Balduzzi)

marzo: la città accoglie molti profughi parmigiani e reggiani colpiti dal terremoto

Primavera: al teatro comunale si svolge la prima rappresentazione dell'opera Il pirata di Vincenzo Bellini su libretto di Felice Romani

4 giugno: Carlo Lodovico di Rorbone si reca in visita in città

10 dicembre: N. Paganini tiene un concerto presso il teatro comunale per raccogliere fondi in favore dei poveri

1835

aprile: Luigi Maggi viene portato via dalle truppe austriache con l'accusa di aver aiutato dei disertori

1 maggio: nasce a Piacenza il pittore Stefano Bruzzi

dicembre: Niccolò Paganini riceve "la sopraintendenza di tutto ciò che alla musica riguardava ne li Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla"

1836

Luigi Sanvitale diviene vescovo

Giovanbattista Savini diviene podestà

la Camera di Commercio rileva che sono attive 32 fabbriche di cotone con 1.800 telai

la popolazione cittadina è pari a 29.330 abitanti

l'ospedale civile viene dotato di caloriferi, i lavori sono coordinati da Ulisse Fioruzzi, Paolo Brigidini e Don Giuseppe Veneziani

17 febbraio: viene emesso il Decreto Sovrano col quale le due preture di Parma e le due di Piacenza sono innalzate al rango di prima classe

20 aprile: vengono giustiziati i cugini Francesco e Giuseppe Butteri, responsabili di aver aggredito varie vetture ed ucciso una persona. L'ultima pubblica esecuzione risale al 1819

14 giugno: muore il vescovo di Piacenza Lodovico Loschi

giugno-settembre: i ducati di Parma, Piacenza e Guastalla vengono colpite da un'epidemia di colera

15 giugno-20 settembre: la città viene colpita da un'epidemia di colera, vi sono 948 casi e 545 morti

29 giugno: vi sono i primi casi di colera, i malati vengono ricoverati nell'ex convento di S. Agostino

3 luglio: il Podestà con una circolare obbliga i medici a denunciare al Governatore i "casi di vero o apparente cholera" e vieta l'ingresso in città ai contadini

9 luglio: il proto medico dello stato parmense Tommasini si reca in visita presso l'ospedale di S Agostino e il lazzaretto di Calendasco

26 luglio: con un decreto del Governatore ducale la Compagnia di Gesù ritorna ad opera a Piacenza, si reinsediano nella Chiesa di San Pietro Apostolo, la lasciano nel 1848

20 settembre: chiude l'ospedale di S. Agostino, vi sono stati ospitato 823 colerosi, 511 sono morti

novembre: i Gesuiti vengono reinsediati nella chiesa di San Pietro e nel collegio annesso

21 novembre: Luigi Sanvitale diviene vescovo di Piacenza, entra in dicembre

Editoria – Libri

Lorenzo Foresti pubblica il Vocabolario Piacentino-Italiano

1837

Carnevale: si tiene la prima rappresentazione, presso il teatro comunale, de I Puritani di V. Bellini
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